
DICHIARAZIONE IN MERITO AL SISTEMA DI EDUCAZIONE CONTINUA IN MEDICINA

DEL CONSIGLIO NAZIONALE FNOVI – FIRENZE NOVEMBRE 2010

Premesso che  

ü l’ECM è un sistema organizzato che oggettiva una pesatura dell’aggiornamento e non ne è un sinonimo

ü l’educazione continua permanente è obbligatoria per tutti professionisti della salute, pubblici e privati. 

Preso atto che:

ü l’offerta formativa in alcuni settori della medicina veterinaria non copre il fabbisogno di crediti formativi previsti dal 
sistema ECM, 

ü la disponibilità di attività di aggiornamento accreditate è sensibilmente diversa  nelle diverse aree del Paese,

ü l’attuale normativa ECM risulta incompleta e parzialmente idonea a garantire il soddisfacimento degli obblighi formativi 
che la stessa prevede

il Consiglio Nazionale della FNOVI dichiara

1. In coerenza con il Codice Deontologico del Medico Veterinario si conferma l’obbligo di aggiornamento quale strumento 
per migliorare le competenze e le abilità cliniche, tecniche e manageriali, con l’obiettivo di assicurare efficacia, 
appropriatezza e sicurezza degli atti professionali di tutti i medici veterinari. 

Pertanto:

L’acquisizione dei crediti ECM è da ritenersi uno degli strumenti utili a dimostrare il percorso di aggiornamento e è 
relazionato alla disponibilità dell’offerta formativa;

2. In coerenza con i contenuti degli  Accordi tra il Governo, le Regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano che 
regolano il sistema di Educazione continua in medicina,  i medici veterinari liberi professionisti non saranno considerati 
vincolati agli adempimenti posti in capo ad essi dal sistema ECM, “fino alla definizione di precise garanzie normative ed 
all’individuazione di agevolazioni sui costi sopportati” (detraibilità fiscale degli oneri relativi alla formazione).

Pertanto:

In attesa che si realizzino le condizioni indicate al punto precedente, il medico veterinario libero professionista dovrà 
comunque, quando richiesto dall’Ordine ed in tutti i casi di interesse disciplinare dove vengono ipotizzate condizioni di 
malpractice, oggettivare e dimostrare i propri percorsi di aggiornamento, che dovranno essere coerenti con il proprio 
profilo professionale.

Firenze, 28 novembre 2010


